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23 ottobre 2016 

Dal Vangelo di Luca (18, 9-14) 

  

Disse ancora questa parabola 
per alcuni che avevano l'intima 
presunzione di essere giusti e 
disprezzavano gli altri: "Due uo-
mini salirono al tempio a prega-
re: uno era fariseo e l'altro pub-
blicano. Il fariseo, stando in pie-
di, pregava così tra sé: "O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come 
gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come questo 
pubblicano. Digiuno due volte 
alla settimana e pago le decime 
di tutto quello che possiedo". Il 
pubblicano invece, fermatosi a 
distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: "O Dio, 
abbi pietà di me peccatore". Io vi 
dico: questi, a differenza dell'al-
tro, tornò a casa sua giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato".  

”Vita parrocchiale” online su www.basilica-bolsena.net 
E-mail:  parrocchia@basilica-bolsena.net    tel. 0761 / 799 067 

 

GIORNATA  
MISSIONARIA MONDIALE 

 
Chi è Gesù per me 
 
La parola che devo dire. 
Il cammino che devo seguire. 
La luce che devo accendere. 
La gioia che dobbiamo condividere. 
L’affamato che dobbiamo sfamare. 
L’assetato che dobbiamo dissetare. 
Il nudo che dobbiamo vestire. 
Il senza tetto al quale offrire riparo. 
Il solitario al quale fare compagnia. 
L’inatteso che dobbiamo accogliere. 
Il lebbroso al quale lavare le ferite. 
Il mendicante da soccorrere. 
L’alcolizzato che dobbiamo ascoltare. 
Il disabile che dobbiamo aiutare. 
Il neonato che dobbiamo accogliere. 
Il cieco che dobbiamo guidare. 
Il muto a cui prestare la nostra voce. 
Lo storpio da aiutare a camminare. 
La prostituta da allontanare dal pericolo 
e colmare della nostra amicizia. 
Il detenuto che dobbiamo visitare. 
L’anziano che dobbiamo servire. 
Gesu  e  il mio Dio. 
Gesu  e   la mia vita. 
Gesu  e  tutto per me. 
 

Santa Madre Teresa di Calcutta 

Ore 21,00,  
in Oratorio: 
 
Incontro  
genitori  
di 2a Media. 
E’ bene esserci 
tutti, perché  
dobbiamo  
riflettere 
sull’anno  
che prepara  
alla Cresima  
dei vostri figli! 

 

DOMENICA  30 ottobre: Ritorna l’ora solare  
Si torna indietro di un’ora e 

ricomincia l’orario invernale della basilica.  

Apertura della basilica 
7,30 - 12,30  e  15,00 - 17,30 

Orario Sante Messe 
Feriale: 7,30 - 11,00 - 17,00 
Festivo: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 

Orario dell’esposizione del SS. Sacramento 
Feriale: 9,30 - 11,00  e 15,30 - 17,00 
Festivo: 15,30 - 17,00 

Rosario: 16,10: Vespro e benedizione 16,35 

PREGHIERA  
E OFFERTE 

PER LE GIOVANI 
CHIESE! 

 

“Per il momento  
la vostra 

abbondanza supplisca 
alla loro indigenza, 
perché anche la loro   

abbondanza supplisca 
alla vostra indigenza  
e vi sia uguaglianza. 

(2 Cor 8,14) 
 

Tutte le offerte raccolta 
in questa domenica 
verranno devolute 

alle Missioni. 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2016 

 
Chiesa missionaria, testimone di misericordia 

  

Cari fratelli e sorelle, 
il Giubileo Straordinario della Misericordia, che la Chiesa sta vivendo, offre 
una luce particolare anche alla Giornata Missionaria Mondiale del 2016: ci 
invita a guardare alla missione ad gentes come una grande, immensa opera 
di misericordia sia spirituale che materiale. In effetti, in questa Giornata Mis-
sionaria Mondiale, siamo tutti invitati ad “uscire”, come discepoli missionari, 
ciascuno mettendo a servizio i propri talenti, la propria creatività, la propria 
saggezza ed esperienza nel portare il messaggio della tenerezza e della com-
passione di Dio all’intera famiglia umana. In forza del mandato missionario, la 
Chiesa si prende cura di quanti non conoscono il Vangelo, perché desidera 
che tutti siano salvi e giungano a fare esperienza dell’amore del Signore. Essa 
«ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Van-
gelo» (Bolla Misericordiae Vultus, 12) e di proclamarla in ogni angolo della 
terra, fino a raggiungere ogni donna, uomo, anziano, giovane e bambino. 
La misericordia trova la sua manifestazione più alta e compiuta nel Verbo in-

carnato. Egli rivela il volto del Padre ricco di misericordia, «parla di essa e la 

spiega con l’uso di similitudini e di parabole, ma soprattutto egli stesso la in-

carna e la personifica» (Giovanni Paolo II, Enc. Dives in misericordia, 2). Acco-

gliendo e seguendo Gesù mediante il Vangelo e i Sacramenti, con l’azione 

dello Spirito Santo noi possiamo diventare misericordiosi come il nostro Pa-

dre celeste, imparando ad amare come Lui ci ama e facendo della nostra vita 

un dono gratuito, una segno della sua bontà (cfr Bolla Misericordiae Vul-

tus, 3). La Chiesa per prima, in mezzo all’umanità, è la comunità che vive della 

misericordia di Cristo: sempre si sente guardata e scelta da Lui con amore 

misericordioso, e da questo amore essa trae lo stile del suo mandato, vive di 

esso e lo fa conoscere alle genti in un dialogo rispettoso con ogni cultura e 

convinzione religiosa. A testimoniare questo amore di misericordia, come nei 

primi tempi dell’esperienza ecclesiale, sono tanti uomini e donne di ogni età 

e condizione. Segno eloquente dell’amore materno di Dio è una considerevo-

le e crescente presenza femminile nel mondo missionario, accanto a quella 

maschile.  

Le donne, laiche o consacrate, e oggi anche non poche famiglie, realizzano 

la loro vocazione missionaria in svariate forme: dall’annuncio diretto del 

Vangelo al servizio caritativo.  Accanto all’opera evangelizzatrice e sacra-

mentale dei missionari, le donne e le famiglie comprendono spesso più ade-

guatamente i problemi della gente e sanno affrontarli in modo opportuno e 

talvolta inedito: nel prendersi cura della vita, con una spiccata attenzione 

alle persone più che alle strutture e mettendo in gioco ogni risorsa umana e 

spirituale nel costruire armonia, relazioni, pace, solidarietà, dialogo, colla-

borazione e fraternità, sia nell’ambito dei rapporti interpersonali sia in quel-

lo più ampio della vita sociale e culturale, e in particolare della cura dei po-

veri. 

Proprio in questo Anno Giubilare ricorre il 90° anniversario della Giornata 
Missionaria Mondiale, promossa dalla Pontificia Opera della Propagazione 
della Fede e approvata da Papa Pio XI nel 1926. Ritengo pertanto opportu-
no richiamare le sapienti indicazioni dei miei Predecessori, i quali disposero 
che a questa Opera andassero destinate tutte le offerte che ogni diocesi, 
parrocchia, comunità religiosa, associazione e movimento ecclesiale, di ogni 
parte del mondo, potessero raccogliere per soccorrere le comunità cristiane 
bisognose di aiuti e per dare forza all’annuncio del Vangelo fino agli estremi 
confini della terra. Ancora oggi non ci sottraiamo a questo gesto di comu-
nione ecclesiale missionaria. Non chiudiamo il cuore nelle nostre preoccu-
pazioni particolari, ma allarghiamolo agli orizzonti di tutta l’umanità. 
Maria Santissima, icona sublime dell’umanità redenta, modello missionario 
per la Chiesa, insegni a tutti, uomini, donne e famiglie, a generare e custodi-
re ovunque la presenza viva e misteriosa del Signore Risorto, il quale rinno-
va e riempie di gioiosa misericordia le relazioni tra le persone, le culture e i 
popoli. 

 
 
 

         FRANCESCO 
 

pontificie opere missionarie 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30111980_dives-in-misericordia.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html

